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SECONDO LA PORT AUTHORITY «IL RIEMPIMENTO DÀ PIÙ GARANZIE». DECISIVA LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

La piattaforma non sarà sulle palafitte
Maersk ha cambiato il progetto che era stato concordato con il Comune di Vado

Cambia la struttura che sarà
alla base della piattaforma
Apm di Vado. La conferenza
dei servizi in sede referente
presso il Provveditorato in-
terregionale alle opere pub-
bliche di Genova ha appro-
vato la variante che archivia
la vecchia soluzione «a pala-
fitta» e vara quella del riem-
pimento in terrapieno. La
soluzione originaria preve-
deva infatti che la base della
piattaforma, un colosso con
una banchina di 700 metri,
fosse costituita da 115 casso-
ni in calcestruzzo, poggianti
su un «fondo» di materiale di
riempimento. La variante
approvata in conferenza dei
servizi, invece, prevede l’uso
dei cassoni solo nella parte
perimetrale della piattafor-
ma, 52 cassoni invece dei 115
originari, mentre la parte in-
terna sarà riempita con ma-
teriale di risulta, recuperato
da scavi nella zona. La va-
riante si basa su uno studio
ambientale fatto da Techni-
tal. Technital è la società che
con Apm Terminal e Grandi
Lavori Fincosit costituisce
l’associazione temporanea
di imprese che si è aggiudi-
cata la realizzazione della
piattaforma. «Dallo studio -
dice il presidente dall’Auto-
rità portuale Gianluigi Miaz-
za – la soluzione del riempi-
mento risulta migliore, dal
momento che evita il rista-
gno delle acque alla base del-
la piattaforma e garantisce
una maggiore stabilità della
struttura. Quella della strut-

tura a palafitta era una solu-
zione che nasceva da una me-
diazione politica ma oggi c’è la
necessità di avere un’infra-
struttura efficace e duratura.
Inoltre questa soluzione per-
mette di risparmiare tra i 60 e
i 70 milioni di euro che saran-
no in parte utilizzati per am-
pliare la diga foranea; circa la
metà del costo dei lavori che
hanno un valore complessivo
di 140 milioni». Il circolo delle
acque alla base della piatta-
forma dovrebbe avere attra-
verso un canale.

Il presidente dell’Autorità
portuale respinge le voci che
attribuiscono la soluzione del
riempimento della piattafor-
ma con materiali di risulta alla
necessità di reperire risorse
per realizzare la diga foranea,
che altrimenti mancherebbe-
ro. «Ognuno è libero di pensa-

re ciò che crede – spiega Miaz-
za – ma questa soluzione è sta-
ta presentata perché tecnica-
mente migliore. Da quando è
stata pensata la progettazione
a palafitta ad oggi sono inter-

venuti nuovi aspetti tecnici». 
Il sindaco di Vado sceglie la

strada della prudenza prima
di pronunciarsi sulla varian-
te. «La pratica – spiega il sin-
daco di Vado Monica Giuliano

– è stata motivata come una
miglioria dal punto di vista
tecnico e ambientale dal mo-
mento che non c’è ristagno
delle acque. Ma ci esprimere-
mo al riguardo solo dopo il
parere della Valutazione di
impatto ambientale». 

Il progetto finale prevede
poi l’abbattimento dei pontili
petroliferi, compreso quello
della Petrolig, con l’attracco
delle petroliere alla sommità
del lato Est della banchina
della piattaforma, ma rimane
l’incognita sulla realizzazione
del porticciolo.

«Il porticciolo verrà fatto se
troviamo la somma necessa-
ria con il project financing –
prosegue Miazza – entro tre
mesi faremo una gara, quelle
precedenti non hanno trovato
un finanziatore».
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LA PROTESTA DEI BAGNI MARINI DI FRONTE ALLA VARIANTE PRESENTATA DAL COLOSSO DEI CONTENITORI

“Avevano promesso lavoro e impatto ridotto”
Non si sono fatte attendere le
reazioni dei bagni marini di
Vado Ligure, sulla variante al-
la piattaforma multipurpose
in corso di realizzazione. Ad
esprimere la propria contra-
rietà, e non è la prima volta, è
Paolo Bacigalupo dei «Bagni
Daubaci». «Sin dall'inizio del-
la costruzione della piattafor-
ma - sottolinea Bacigalupo -
l'opera era stata proposta con
un impatto ambientale mini-
mo, centinaia di nuovi posti di

lavoro, l'eliminazione degli at-
tuali pontili e un porticciolo tu-
ristico. Poi, nella realtà stiamo
assistendo al massimo interra-
mento di detriti da smaltire dei
lavori in corso nel comprenso-
rio savonese». E aggiunge:« E
poi, spero sempre che venga
demolito il pontile Petrolig (ex
Vadoil), perchè se dovesse ri-
manere, allora la situazione sa-
rebbe ancora peggiore del pre-
visto». A riguardo della modifi-
ca strutturale della piattafor-

ma, che prevedeva in un primo
tempo la costruzione a «pala-
fitta» e ora con l'utilizzo di cas-
soni e terra, tra i bagni marini
di Vado Ligure c'è ancora scar-
sa conoscenza alla variante del
progetto proposto da Apm Ter-
minals. Tutti però ricordano lo
studio affidato a tecnici ed
esperti sulle maree e sul movi-
mento delle correnti marine
nell'area portuale e costiera
della zona, con la piattaforma
progettata «a palafitta». [M. C.]
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Affidato all’Asl

Incrocio di lupo soccorso dall’autista
del furgone che trasporta i giornali
Disavventura a lieto fine, ie-
ri a Millesimo, per un giova-
ne esemplare di lupo, o for-
se di cane selvatico. L’ani-
male, una femmina, era già 
stato avvistato pochi giorni 
fa non distante dalla frazio-
ne di Acquafredda, tra Mil-
lesimo e Murialdo: ieri mat-

tina intorno alle 7,30, però, il 
furgone che ogni giorno tra-
sporta i giornali, guidato da 
Natale Caminiti, l’ha avvista-
ta lungo la strada provinciale 
51, mentre vagava disorien-
tata e ferita, forse a causa del-
l’impatto con un auto, come 
dimostrerebbero alcune dei

segni sul muso e le zampe. 
«Era debole, e sbandava vi-
stosamente - ha spiegato 
l’autista del furgone -, per cui 
mi sono fermato e l’ho soc-
corsa». La bestiola si è fatta 
avvicinare e raccogliere, ed è 
stata trasportata a Millesimo,
dove, tra la curiosità dei pas-
santi, è stata presa in carico 
per le cure del caso al servizio 
veterinario dell’Asl, che do-
vrà anche stabilire se si tratti 
di un lupo o, come sembre-
rebbe di un cane. [L. MA.]
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Che
tempo
fa

10° 16°
Domani
Soleggiato ma 
possibili adden-
samenti per 
nubi basse 
lungo le coste 
nel primo 
mattino. Tempe-
rature massime 
stazionarie o in 
lieve calo.

11° 17°
Lunedì
Variabilità con 
nuvolosità 
irregolare e 
condizioni più 
soleggiate tra la 
tarda mattinata 
e le ore centrali. 
Basso rischio di 
rovesci. Tempera-
ture in aumento

Situazione
La tempora-
nea rimonta 
dell’alta 
pressione 
garantisce 
condizioni 
soleggiate e 
primaverili 
ma tra Pasqua 
e Pasquetta 
veloci pertur-
bazioni atlan-
tiche accen-
tueranno 
l’instabilità.

10° 18°
Oggi
Ben soleggiato 
con cielo gene-
ralmente sereno 
o al più poco 
nuvoloso. 
Temperature in 
aumento, venti 
deboli e mare 
calmo o poco 
mosso.


